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Di Punta e di T aglio 
CARNEVALE 

Brindisi 

Carnevale, ti saluto: 
Della gioia e del piacere 
il tuo giorno è già venuto, 
o mio grasso ca·rnevale! 

Via le noie ed i dolori , 
che ci attristano la vita! 
Su lo spirto: in alto i cuori : 
Lamentarsi a nulla val 1 

Che c'importa deHe pene 
di chi stenta nel lavoro? 
che c'importa di chi tiene 
forse a casa un f uneral? 

Obliare, è meglio, tutto 
quel ch'è pena e cl è dolore: 
Non· è qucsLa ora di lutto: 
Orn, è questa. tli goder. 

Gittiam à farisei 
qualche lagrima spremuta, 
cbe ricordi i piagnistei 
delle PJ•ediche d'un clì. 

:): lamenti ed il sudore 
dt chi stenta e gronda 
di chi sa l:e tristi ore 
della fame, che soff r i , 

Arrivar non vedo avanti 
alla dama scollacciata, 
che di perle e éliamanti, 
nell e feste sfòggio fa: 

sn.ngnc, 

Nè arrivar io. vedo a.l dum 
cuor di chi vi ssuto solo 
della Borsa al giuoco osc:uro 
d'altro sangue • s'a.rricc:hì 1 

Su compagni: su, venite 
al•la festa del piacere ; 
non vedete, non sentite 
ch'ora è t empo di g·oder·? 

Su, porgetemi il bicchiere 
di champagne o del liquo.J·c 
che fa tutto d'or vedere, 
che stordisce c ra ohliar . 

Nè confisca voi temete 
od arresto dal venale 
detective, che vedete 
qui per caso pcnetJ•ar1 

C'è la l egge (mi scappt"llo 1 ) 

ma pè. gonzi o il poveretto. 
non per chi sa nel cappello 
far gli scudi ris1.wnar 1 

Ru kt gonna, o f lapperetta, 
t1•oppo lunga è sui ginocd1i: 
Ecco un'al tra sigaretta; 
Ecco, un altro high hall! 

Giù la maschera, carina : 
viva il ballo e l 'all egria 
e la musica divina 
che ci fa cllmenticn.1· 

Ingiustizie, traclim cnti, 
· e miserie e del lavoro 

le stanchezze e i tormenti 
che fan lagrime versar! 
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�·�:�~�:�-�:�=�:�-�: �- .. �~�"�"�" �:�·�: �=�-�-�= �:�·�:�~�:�-�: �_� .:.:::;;::;-:·:==:-: �:�·�:�=�-�=�:�:�:�-�:�~ �~ �:�-�: �'�-�~�c �:�.�:� . ..: :-: IJealera. ma l'uomo in camicia la sca- gatore che un avventore dell' albergo,, vedeva un uomo, che riconobbe su- trale di gridare: _ Al ladro., al la-
!!11 JIIJ valcò di volo. Gli �i�n�s �~�g �u�i�t�o�r�i� non eiJ- un nn r ciaio ambulante, bell'uomo, ro- oito per il mzrciaio ambulante, en-

·
ÌI.·I.i.Dalle c l. tta' D' Itall. a 1: 1·1:11 �~�~�~� �r�.�l�~�s�s�~�i�~�s�:�a�a� �~�~ �·�~�u�:�t �.�~�~�H�~�r�~�o�l�s�e �ì� �~�~�~�:�~�~�~�~�=� �~�:�s�~�~�~�1�~�\�~�.�l �a�. �f�!�~�~�~�l�~� �~�1�;�~�m�f�o�~�~�~�a� �s�~�~�.�;�~�~�;� �~�~�~�r�e�_�n�~�c�~�~�r�;�o�~�-�~� �~�?�~�e� �a�~�!�~� �~�~�a�r�c�l �i �~�i� �~�~�~�~ �a �. �r �e� �i�~�~�~�~�h�~�~�;�:�o�a�~�t�:�t�~�,�e�r�c�~�n� �d�~� �:�~�~� 

alla nuora. suo mal di testa. .. sultati che abbiamo narrato. 

illl 
. :-: Chi aveva dato J.lall arme era una Un a Tazza. cl i Camomilla E. pensò di sor. prendere in fia>r::-an-1 l<"'u poi saputo che l'uomo fantasma. 

,·.·=·.·=·.·=·.·=·.·=·.·:=·.·=--=··=·.·=··- - ··= �· �- �· �· �-�-�u�~ �1� sposina ventunenne, di ctii il marito .-�~� �~� C.O. ND- .A. N N.A. D.'·U· N-A. ·U=XO .. -:7 :·· ' .. t ••• . . ... ·---:" �-�· �~� __. .·. �-�~� •. , �t�:�r�i�:�~�!�c�~�~�v�~�~�o�e�~�~�~� �;�r�:�n�~�-�~�~�~�n�;�n�~�~�~�a� �a�~� i na �L�' �:�~�~�:�a�~�e�;�a �~�n�c�~�o�p�f�o�o�r�~ �~� �2�~�~�i�~�~�·�a�~�1�~�s�i�~� �~ �~�z�~�a� �c�l�e�u�~ �n �~�~�~ �n�~�~�s�~ �~ �~�:�~ �~ �l�l�~�o�;�o�;�~�~�.� �~�~�l�~� j �~�:�i�~�~�;�·�i�~�~ �:� �i�~�o�~�~�:� �~�~�a �~�;�:� �~�:�~�;�:�;�~�r�; �a �;�~� 
... . . . 1"' • u .. o �s�,�~�r�?� �e �:�r �a�~ �I �c �o� comro ..... �~� cta1w spavento ma dinanzi a lei c'era una usc1va. claH·albergo, dicendo alla suo- l a nuora: --: �~�p�n�,� �m�1�~� cara, tl ho 

1 

colta. una famio·]ia di' acifici conta-
RICIDA A DODICI ANNI �~�t�a �t�o�.� ,m.eziOm che pr?vocarono la \ donna �-�- �~� la suocera - che, anzichè c.era d! anda;e a �c�~�a� perchè si sen- I portato un po dJ camOlmlla... clini , stupita di �~�e�d�e�r�e� �u�~� uomo in ca-

DI RECLiUSIONE ·'1ort: c,l oltre 40 �b�a�m�b�m�~�.� ,. prestarle conforto, �s�~� volgeva da una bva .male. L alloggi? �~ �1� �~�r�o�v �a�.� al t er- \ A tutta prima dall'interno non par- micia, nonostante il freddo assai ri-
. Solo .quando �l �~� cosa eta m.venuta parte e dall'altra della stanza con a- zo , p1ano dello stabile s1ta cl! fronte .

1

. ti alcuna risposta. Poi si udì la voce gido. L 'infedel 9 sposina venne c•.al!n. 

11 
S cumcato governatlVO annunziO la · . . . . tare che la poverma m filava )Jroprio tro ora sto meo·Jio - Ma la su· o-

ROMA - Ha terminato dinanzi eh �~�l�o�m�m�w� pubbhc?, un �l�a �c�o �m�~�?� co- r ia sospettosa. l ali albergo, e la suocera potè consta- della sposina: -- Torna pure indie- suocera ripudiata e rimandata presso 

a .a l. ezio ne della Corte di Assi- chiusura dell'istituto e l'arrosto dei In!me essa mando· un gnclo eh sod- l'uscio di casa 1 ce • . . t tt " · t . , i parenti. E frattanto il marito igna-
se il processo a cari co di Filomena · �~� disfazione I s · occh· · po · : ra ll1SIS e e e con ono sempre pm ro è in viaggio di ritorno perchè ha 
T d . t t l respotnsalbilli , senza P3;rlare, natu., �J�l�~� satl' su ,.In. IJaJ·ouodll. bretell lse·l cehreansobtJca-- La donna poliziotto r imase IJerò l deciso, in modo che si capiva che . t d Il d t l i e esco, 1mpu ·a ·a ·- -- carne a )]Jia· men e, c e numero del mort, , c • • , • cl ' ,t . t . d' f ' t 0 bb bb .1 t 1, di ncevu o a ;a ma r e un e egramma 

J mo pubblicato - di omicidio aggra- · 1 vano di sotto al letto. Si chinò rapi- �a�n�c�?�t�~� 1e ro 1 �v�~� n l �U�l�~�a� mes ra; n n avre e a ancona. o asse o. di questo tenore: "Tutto proceduto 
! vato in persona del proprio marito. ., , ---o·---- \da, e con le bretelb trasse alla luce a VIgilare, e a d1stanza d1 mezz'ora; E allora la sposina ebbe l'i dea tea- bene. Mia vigilanza esito positivo." 

l Il P. M. commendatore Properzi chie- �S�C�E�~�A�,� NOTTURNA PROVO- un paio di calzoni, un paio di mu-
se la condanna a 24 anni di reclu- ( A'IA DA UN ARTIFI· 1 tande, una giacca. · 

1

1 

sione: il difensore, avv. F'erdinando CIOSO ALLARME · Agitando allora quegli indumenti 
Gros;si, chiese che la sua cliente �f�o�s�~� ______ .come un trofeo eli vittoria, ghignò: 
se r1tenuta responsabJie del reato d1 TOR!r-Jo __ Verso le 22 da una -Povero ladro! Ci ha rimesso an·j 

1 maltrR.ttamenti see:uiti da morte. 'J'a- 1 l' b't' -- �2 �:�1�s�r �~� del Borg·o Ave in Moncalieri c 10 g l a l ·1.. .. 
18 tesi fu accolta dalla Corte che • N. · f d · t · h partivano tlelk gr itl:1. femminil i at- on c1. u nessuno e1 presen 1 c e 
condannava la 'redest:o �~ �L� c!orliei m1- tcnitc: _ Al ladro; al l ad m! non cR.pisse che quel f antasma era 
ni <li reclusione. t t l ' l ' Nel sil enzio della notte le gl'ida s a ·o un ac.ro .... c amore. 

-- - .. () ·--· rurono U(l ite da !.uUo il rione, e gli Ma la spo,c;ina, conlinuanùo a pin.-
SEDICENNE CHE UCCIDE uomini si affrettarono ad accorrere gnucolare, sosteneva: - Io non ne 

TL G JOV A NE SEDUTTORE in aiuto. In !Jrevc, venli o trenta per- so propria null a, io dormivo .... 

NAPOLI - - In <;ontrn.da A ll ai , in 
Comune eli MoLta San Gi ovanni, cer­
ta Caterina Dit n.le, eli 1 G anni, per 
mo.tivi i.li onore, ha ucciso a colpi eli 
lJastone il contadino A ntonini, eli 19 
anni, costituendosi_ poi ai. cambini eri. 

- - - 0 ·--

sone, chi. armato di randello chi eli La suocera la smentì e la inv·esti 
falce, n.nivarono sul luogo donde era con energia, dimostrandosi al · cor­
partito l' allarm2. Quelli c.he giunse- rentc deHc cause della mov imentata 
ra prima videro una scena sbalordi- vicenda c di Lutti i suoi precedenti. 
tiva. Dalla finestra di un terzo pia- E �c�~�s�ì� .anche i !H'CS nti furono infor· 
no una forma umana in vest e bian- mab d1 tutto. 
ca che pareva un fantasma si Ja-j Appena tre mesi fa la timida spo· 
sciava. cader giù in 11na terrazza sot- slna si era unita iri matrimonio con 
tostantr;, c cl·a qui con un secondo un ricco commercinnte in hestìame, 

PIETOSA MOR1'E DI �D�U�I�<�~� balzo acrohnlico piombava suBa via. che esercisce anch.e un avviato, al-
BIMBE Gli astanti r imasero stupiti. Quel !Jm·go nel Borgo AJe. 

·· --- ·--- fantasma er a un uomo in camicia La luna di miele sembrava trn-
M i LANO -- M o l !.i ri cortlera.uno i e seah.o. Gli accorsi non fecero a scorrere felice. Pochi giorni addietro 

sistemi éti �p�u�n�i �z �i �o�n�e�~� che, fi no f.l una tempo a comuniearsi le 'loro imprcs- il marito dovetLc re,carsi nel m erid io­
una trentina. <.li alll1i t'a, érano in u- sioni, poichè lo strano inclivkluo, do- ne cl'I.talla per i snoi acquisti di. be· 
. o nelle scuole i taliane, sopra.tulLo po un istante Cii inclecisionc, si da;.ori stiarne, c laHciava. a dirigere �!�' �a �l �~�e�r�-
in quelle eli preti e eli monache. Lo l a precipitosa f'uga verso i cA.rnpi. go la madre e l a ca1·a moghetbna. 
scolaro giudieato incloeilc ri ceveva _ . . . . Ne1 congedarsi si era l-accomandato 
sull a mano colpi di riga, pc1· le man- L a Fuga dJ un uomo 1n Camicia alla madre di aver cura della giova-
canze più lievi, od ( !l'IL cosb·ctto a I più coJ'a.ggiosi, tacendo eco al- ne sposa: - ·- Sta béne att enta, è co-
r imanere, in piedi o ing ioechiato, l Jt! voci di poco pr•ima, !'li miser o a ur- sì timida e così bam!Jin. a .... 

l 
per un'ora o due con hl fa<:cia con- l are: n.l laclt·o, al ladro -- e ad inse- ·- Sta pure tranquillo. . 
tro i l mm·o. La sl amva �d�'�a�v�a�n�g�u �a �r�-�~ �l�~ �u�i�n�:� il corridore f anlaf'ma. li quale La donna mise infatti lutto il suo 1 

dia di quei Lempi denunc·iò alla pub- �~�;�e�m�b �r�a �v�a� avesse le ali ai piedi, e nè impeg·no nella vi gilanza della nuora-. 
l bli ca opinione i b!'ul:rtli sistemi; e lo rovi, ne si epi, nè fili di f erro spinato E che vigi lanza! Più che una suoc2· 

l 
scandalo cessò. ne arrestavano l rt corsa. A )\n trat to ra, era una donna .. poli ziotto ...... 

Oggi, solLo il feli ce regime fasci- il cammino era interrotto rla una Cosi non sfuggì al suo occlno wda-
s!.a, i metodi di tortura sono t.oma.· 
Li . 0 1 tre r. h :; ne' 11 e c n. rcf' ri, n. n e IH' n c 1- �~�~�.�H�"�J�'�J�"�J�'�"�J�'�"�J�'�"�J�"�J�'�"�J�'�"�f�J�"�J�"�J�"�J�'�"�J�"�.�I�'�"�.�,�.�.�J�'�"�f�J�'�"�.�.�r�J�'�"�J�'�"�J�'�"�J�"�J�'�"�J�'�"�.�.�r�J�"�J�'�"�J�"�;�J�"�J�"�J�J�'�"�.�#�"�J�'�"�/�.�.�r�J�'�"�.�A�"�'�J�"�J�J�"�J�"�A� 
l t' scuole. , , K 

Acl Annone Veneto, 1111" LJnml>ina · § �~� 
[ Il �r�~ �n�e �h�i�u �s�n� d;tlla �m �'�:�w�s �~�.�r�a� in llll ar .. IS La Nostra s l 
nu<<l•O posl o nel <.:OJ't'HlOIO della : .. :..:uo- S S' 

j la. A l! c gTida d<lll a. piccoln la m n."- S .. - S l 
1 stra. dspondeva �~�l�w� �a�v �1 �·�~ �l �?�b�e� prolun- § GRANDIOSA VENDITA § 
l 
g·ato 11 t empo t..leJ,)a pum?:wne.. S �~� 
. �(�~�u�a�n�c�l�o�,� ilnita. la SC!l! CJi a, la. dr.g·na sS - -· di �~� l 

l
msegnante fA.scwta, sJ avv1cmò al· �~� ·· S 
J'rtrmrtdio per liberare la bimba, si GENNAIO �~� 
l! ·ov<> dinrm?.i un cacla.vcrc. La pove- l1 ti 

Tutti Nuovi Miglioramenti 

"' 
6 t 

Fornello Grande I nsnlato 
Accendito1·e Automatico 
Ma1nifoldo Concelato 
Fornelta Pieno Insnlato 
:1 -Coat Porcelain Exterior 
Porcela.in Lined Oven 
Easy-Clean Burner 
Set lTp Fol' You Gratis 

$49·50 
COMPLETA COL CON'fROLLO DEL FORNELLO 

Questa bellissima stufa ha tutti i miglioramenti che 
un 1range può aveÌ·e che costano da. $75 sino a; $100. n 
pre-zzo è stato fissato a $49.ti0, è qlesto è il ,più basso 
�I�H�'�<�'�~�W� che noi abbiamo avuto per questi mnge. Solo 
twche ve tw �~�o�n�o� a:' Questo prc:z:.w. Allorchè ne ordinere­
mo }ìltre, esse costcmnno $62.50 o forse di più. 

INSTALLATE COMPLETAMENTE 

Noi includiamo con questa stufa, la installazione com­
pleta. Questo r isparmia a voi al minimo una spesa extra 
di $!l . Non vi fate sfuggire questa O}>portunità. 

PHONE 25l9:1 DUNKIRK, N. Y. 
rina era mo1·ta per asfissia' O S · 

A �~�~�~�~� �n�~�l �e� �s�r�u �~ �e� �o�o�m�u�n�~�i� S E' Om In Progreuo �§ �/ �i�~ " " " " " " " " " " "�~ " " " " " " " " " " " " " " " " " " " " " " " "�~ " " " " " "�~� 
di Giam,bellino, una bambina fu r in- § S 
chiusa clalla maestra nel sotterraneo S ,-----------
�e�~�~� �d �l �m�w�l�i�c�~ �a �.� �S�~ �o �~�~�o� �s�~�a�S�§� �N�~� V i �f�u�v �i �t�i�a�m�o�a�V�e�~�r�e�~� �§�~�~�~�~�~�~�~�~�~�f�f�i�~�~�~�~�~�f�f�i�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�:�=�~�~�~�=�=�=�~�=�=�=�=� 
�i �~�m�~ �> �,� �o�o�n�v�~�M�d�o� �n�~�m�a�r�o�l�a� �S �j �~�F�~�~�~�~�=�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~�~� 
piccola, si misero alla sua ri ce1·ca e S S 
l'episodio del sotterraneo fu lo l ' O 8 Ispezionare i �G�r�a�~�1�d�i�o�s�i� Ribassi S 
t'accontato dall e compagne t! i classe. S Che Abbiamo Per Voi S 

Nel sotterraneo, la bambina f u S g 
1 
r invenuta esanime. Probabilmente e- S S 

SIDEY'S. 
IJ·a morta d1 spavento. S S 

Breve, inutile è la vita: Naturalmente, la stampa ha taciu- SS HABER' s t1 
Tutto passa e non ci resta to e t ace, come del resto Lacque in , C.l S 
che obllar; ...... ed è finita occalsione deH'avvelenamt:nto, avve- i S b 
ln tua festa, O Carneval! nuto a mcz?:o d'ini ezioni anliclif- · § 8 

LUIGI VA:MI'A teri cl1e fornttc all e scuole da Ull .sti4 �~�'� · ··.§1 �J�~�u�a�r�y� �~�e�a�r�a�n�c�e� 
�~�~� �~� 77 East Third Street -::- D'ilnl\Ì rk; N. Y. § 

Ab bo n a t e vi a '' l L R l S V EG L l O' ' · �~�.�,�,�.�,�.�.�,�.�.�,�.�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�.�A�"�'�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�.�.�,�.�N�"�.�,�.�,�.�,�.�,�.�,�J�.�:� 

1934 VERSION OF HUNTING 
TOGS-How would 
to bo �t�h�~� quarry? 

BARNEY OLDFIEL D, famous racing 
driver, looks over t he new Plymouth 
Six at thc Automobil e Show. The new 
York Show was Barney's 31st Au.to · 
Exposition. Plymouth is t he lowest 
priced car at the Show with individ­
uai front wheel suspension. 

' l 
.l 

Buy handkerchiefs 
with what it saves 

lt i• u't nr.ccsenry to pAy !",(}t 01' �t�n�o�l�'�l �~� t<l gc:t tputlit y in a. 
dentifrice. Listcrine Too1h �}�'�;�a�~�l�t " �,� �H�l�L�H �i�f�~� hy t l te ma.l.:c:r11 
" f l..iatcrine. oomr-it to you iu a �l�:�i �r�~ �~�e� �l�u �i �" �~� s. t �z�~ �, �c �.� Note. 
bow it cleuus, hrautil ic!t nnd pmtecl!! �y�o �~ �t �r� t ceda, More· 
over it sllvea you upproximntely $:\ a �y�r �:�t�~�r� ovar �5�~� 
denti·f'tir.f'tl . flU)' thing& you nced witla that SA\'i ng - ­

bendlt:erclJiefs are mere\y R &uggcstion. Lambert Pb.&.t· 
dlACI. I Co. 

LISTERINE 
TOOTH PASTE 

25c 

�~� 

Se da Fredonia dovete recarvi a 
Dunkirk, usate il Carro Elettl'i co 

Se da D un k!t•k dovete recarvi a 
Fredonia, usate il Cat·ro Elettrico 

Dunkirk . Fredonia 
Trolley Co. 

Si Riparano Scarpe 
Cucite o eon chiodi 

Lavoro g·arentitu e prezzi rag·i0-

nevoli. Nostra specialità nel­

�l�' �a�t�t�a�c�c �a �r�~�;� taecbi eli gomma. 

Dateci un ordine per prova 

Like-Knu Shoe Repair Shop 
387 Centrai Ave. Dunkirk, N . Y. 

.Continùera' Sino a Giovedi' l.mo Febbraio 
SPECIALI1fA' DAL NOSTRO DIPARTI· 

MEN'fO PER LETTO E DRAPPERIE 

Lenzuoli Tutto Un Pez­
zo Con Orlo Semplice 

8Qx90 
L'UNO 

$1.07 
Abbastan:za Lungo da Potersi Riversare 

All'indietro 

.COPER'l'A DJ RUONA GHANDEZZA- IUSCALDAN'rE· 
2 COLORI 

REG. $4.95 COPER'fA CHA1'HAM 
THERMO-WEAVE, 70x80 

llEG. �~�7�.�5 �0� TU'l"I' A LANA KENWOOD 
SLUMHER 'l'HROWS 

DUE �S�O�L�A�M�J�< �~�N �T�E �~� $16.50 DOWN FILLED 
SATTNE'' CONFOR'I'AnJLT " 

20% meno su tutto il nostro Stock di llellissimc Coped.t' Raym1.. 
2S COPER'I'E DI RA YON VERDE - VALGONO 

SINO A �~�6 �.�9�~� 

Ti c c 8Sc CRE1'0NNES. 
PER YARDA 

4:-ic e !iOc CRE'I'ONNES, 
PER YARDA 

:l5c e 39c CHETONNES, 
Pfm YARDA. 

2Gc CRET01'ÌNES, 
PER YARDA 

Meno il 107<. su �T �u �t �~ �e� le Nct, Irish Point; Ruffled e F il et Cortine. 
�~�1�.�9�R� e U.Rr> CORTINg DI 2 Vz YAHDE LllNG H B DI $1.4-9 

RA YON A S'I'RISCJE E FLA'I' E 

$1.39 
$3.98 
$3.75 
$9.98 

$1.39 
39c 
29c 
23c 

···ISc 

$1.19 
La Vendita di �B�i�~�m�c�h�H�i�a� di Lino è Ora in �P�r�o�g�.�r�e�R�~�!�)� e Grandiosi Uiha.ssi 

della· Ja.ntHtl'Y Clearance in 1'utti i Uipartimenti · 
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;•~:•:•:•!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+:!+!+!+!+!+!'+::•::•!•::•::•~•!•!•!+!+!+!+!•!•:::•:•::•::•::•::•:•::•!•!•:::•::•:+!+:!:+!+!+!+:~~ 1 tato d1 seguirla? t~ Ma.ria con una voce la cui sola sa essere così infami da indurre un sguardo di Iviaria . 
~·~ ~· .

1 

Teresa non conosceva a ncora bene Vlhrazwne t radiva il turbamento in- uomo a calpest are i più sacri dove- _ Non r iderai dopo avermi asco!-
(• :~, Fernando : egli non èra corrot to al terno. r i. Ma per quanto ignara di ciò, sa- tata . Sappi che io vengo ora da ca-
~ Appendice de "Il Risveglio" 2 - CAROLINA INVERNIZIO ·~ l pari .di lei. Capiva il J?ale che fa~e- ! _ Amo Fernando, _ r ispo.se Te- prò liberare la terra eta un mostro sa tua, dove tuo marito, dispera to 
~ •• ' va disertando 11 pro,pno focolare, m- r resa - ·l'amo tanto che non potrei t uo pari. per la tua assenza, t 'invoca, ·'percht! 
~: ~ J gannando la fiducia eli sua moglie, l vivere senza lui. ' Teresa Rcopp!ò in una ;;pa vPnte. vo- ~ L ione Ha, la tu a bam.biz~a, capi~.Ci ? .... 
~ L'ULTIMO CONVEGNO :~;ed anche .n.ell 'ebbrezza dell'amore u- -·Tu m~nti! --esclamò Maria. - le risata. presa dalle co.nvulswm, agomzzan tc, 
~ .:.1 na n~be gh oscur~':'a ~a ~ronte. se e· Tu non l'hai mai amato : eri invidio- - Vuoi uccidermi 'r f!Jbbene, mor- ehiama acl alta voce la m amma, quel~ 
~ ~ 11 v_ocava la soave. VIsiOn~. di Ma~Ja, c;o- sa della mi fel icità cd ha i voluto rò col nome di Fernando sulle !a b- j la mamma spuclorat a che, facendoRJ 
~ :• 1 s1 casta, t ranqUilla, puclJCa, del flgho- 1 a bra, ed cg·li mi am~rà anche dopo beffe di ogni sentim. ento, dimentican-u + I l tti . . ti spezzar a. l fì l t l . . ............. T T •••••••••• -~~ e wnoccn : . . . Teresa s'impettì, ed un sorriso su- morta, mi. compiang·erà . Colpisci, (o per. mo a pr opria. crea u ra , se nn 
J!' .. ..:•:::•:::•:::•:::•:.•:::•:.•:.•:.•:.•::•::•:.•:.•::•:.•::•::•::•::•:::•::•::•::•::.•~•~•~•~•~•~•~•~•~•~•~•~•~•·•~•~•~•·•·•·•A•.•~•·•·•·•··~. Eppure egh non sapeva stacc::u·st per bo si disegnò suHe sue labbra. col,pisci ! · st ava m t anto presso 11 suo amante. 

da Teresa! Quella donna viziosa, di 1 ___ E se fosse? __ esclamò. - Per- E con atto violento si slacdò il n viso di Teresa, ment re Maria 
Una mattina ch e il giovane la· in· nate, che parlavano dei suoi an:iorl, una depravazione sapiente, lo atta- chè esultavi tanto del suo amore? Ho corsetto, mostrando il seno, splendi- parlava, andava esprimendo un'angn­

contrò sola, dopo uno scambio di com- della sua felicità, lettere sfrontata- nagliava. voluto mostrarti come, sol che vo- do. scia terribi le ; m acchinalmente ella ~i 
plimentl 'le disse: mente firmate, come quando si ama - Non lasciamoci più! ·- ripete- lessi, F ernando sarebbe mio schiavo. Sebbene il cuore le sanguinasse. a llacciava il corsetto, si !'iannodavfl 

- Volete f armi un piacere, s i- verament e un uomo e si sfida per lui va T·eresa .. -- Non comprendi che Ed· ora l'amo davvero e lo voglio Maria non m osse palpebra. i capelli sparsi. 
gnora? tutti i pericoli. nessuno può amarti come t i amo tutto per me. Ci hai sorpresi? Tan- La morte immediata sarebbe -- La mia Lionella s t a male? F o.r-

• dirà ? 
- Io! 
·-- T u ? ! Tu? ! 
Ella, ritr ovata tutta la sua en,;r­

g ia, ebbe l'idea di slanciH.J'Si su Ma­
ria, atterrarla. 

- Lascia.mi passa re, -- d isse r.on: 
voce a nochita . . 

-- No, --- r iRpose fr eddamen t-e Ma - . 
ria . 

Teresa serrò i pugni. 
-·- Apri quella poda, voglio 

re presso mia figlia 
( Continua) 

corr e· 

- Volentieri. Parve a Maria che un macigno la io ! Dimm.i, Fernando : se :fuggissimo to meglio. Non sperare che io r inun- troppo dolce per te, -- rispose. - -·· se muore? Ed io resto qui'? ... No, no, 
- Voi avete un gusto artistico schiacciasse. Vide in un istante tut .. insieme? zi a lui, perchè non potrei. Tu, già, I o voglio vedert i dibattere nelle con- bisogna che io la veda ! LIQU l D, TABLETS, SALVE, 

666 
perfetto, ed io gradirei il vostro pa- ta la falsità della sua amica, e r i- Egli non ebbe tempo, el i r isponde- non le capisci queste passioni, tu co- vulsioni dell 'ag·onia, _ voglio v·ederti Gli occhi eli Maria get tarono fiam- NOSE DROPS 
rere circa la mobilia eli un padiglio- mase in preda ad una di quelle crisi re: bussavano all'uscio del padigHo- sì calma e f redda. l soffrire quanto io ho sofferto, chie- me. . . C h k C Id f t d Headaches or 
ne che ho fatto costruire n ei nuovi nervose che dissolvono un'anima. ne. I due amanti si guardarono im- - ]J' vero -- disse lent amente dermi pietà. . - No, tu non l·a vedra1 p1ù, non ec 5 • 0 . 5 3•~s . ayt M 

1 
. 

1 
• 

quartieri del Macao. . Poi la r eazione avvenne in lei. Al- palliclendo. Maria; la su'a fronte raggiava di Un'altra stridente risata uscì co~ uscira i da qu~st. o l.u~go insozzatc, da i Neuralgla 1" manu es, a a ri a 11 

Ter esa sorrise con finissima iro- la moglie fiduciosa subentrò la don- - Non muoverti, Taresa ; io vado quell'augusta maestà ch.·e proviene me una lugubre sfida dalla gola eh tuoi colpevoh. ~mol'l. .. . J 3 days. L . d T . 
nia. na olt raggia ta. a veder e chi è! - disse Fernando dalla pu rezza dell 'anima. --· E' vero,, 1 Teresa. - ~on usc1ro ? - p r?ruppe .. come . :Fine axative an ome 

- Perchè non chiedete il parere E lla sarebbe implacabile g iustizie- con fredda risoluzione. _ r ipetè ---- i.o non so come si pos-
1 

Un'esp1·essione indefinibile animò JO impazzita T eresa . - Ch1 m c hmpe.. Most Speedy Remedies Known 

ili vo~ra moglie? N~ deve urvhe ra, non per il marrt~ che ri~neva Tensa ~ aggr~pò convu~amen~ ~-~--------~~~-- ~---~ ~-------------------·~-----------------------a lei il padiglione? sedotto,, ma per l'amica che l'aveva a lui. 
- Maria. non sa neppure che e.~ i- ingannata con tanta impudenza. Lei - Se 'fosse mio marito,? 

sta. Vja, non fate la cattiva; veni- sola colpirebbe, e a trocemente : se - Non entrer à, t3 lo prometto. 
te a vederlo. ne sentiva la forza! Nessuno dei due pensò a Maria . 

- f!Jbbene, andiamo. . Con astuzie incredibili Maria per- F'u bassato eli nuovo, più forte. 
Non voleva irritarlo troppo per ~~- venne a sapere dove i due amanti a - !!'ernando si ,svincolò d all'amante, l 

more che si stancasse e le sfugg!S- vevano i loro convegni. corse a d aprire, e si trovò eli faccia 
se. . l Queìl>a domenica in cui Teresa si a sua moglie. Egli indiet reggiò ver- · 

Il padiglione er3: c~mpleto : ~o n. :'1 
f er a r ecata come al solito al padigli.o- gognoso., imbarazzato. 

manc~var.m o.ggettl d .arte, cunosita , ne per atte11<,Iervi Fernando, Mana, - - Sono io ! -- disse Maria, pani ­
bronzi, d1vam, tappe~1, lamp~~ar1.. appena Fernando fu uscit o, si v estl dissima, fredda, prima che !:<~ernando 

Teresa ne fu entusiasma ta . Il p!a - di · nero mise in tasca un affilatis- avesse potuto riaversi dalla sorpresa. 
OUR NEW PRICES 

cere le brillava negli occhi. . simo p~gnale, e fatto attaccare il _ _ Ho bisogno di parlare con 'fere-
Queila d~nn~ sensua~e amava tut- coùpè ordinò di condurla in casa del- sa: suo marito sa tutto, e non deve 

te le seduzwm del lusso che forma- l'amica. Nulla nel suo volto denot ava trovarti qui, vicino, a lei. Vattene. 
no sple?dida cornice B:lla bellezza. queHo che passava nella sua mente. Maria.... t ' inganni.... sono so-

- V1 p1ace? - Chtese Fernando, Teresa abitava in un bellissimo ap- lo .. .. ---- 1Jalb2t:tò il colpevole con vo-
mentr·e ella_ aspirava il delicato pro- partamento, ad un terzo p iano in ce fioca, atterrit o dal pallore e dal -
fumo che Sl effondeva per le s tanze. via Na.zionale. la calma dì sua moglie. 

E incantevol·e ! Un n ido di fa- Quando Maria sonò ·alla p nrta, u - Ella fece un g·esto d'impazienza . 
te. na servetta tutta aff accendata e scal- - Vat ten2, ti di co, se vuoi esser - Ebben e: siate voi la fata d ì · · 1 manata le apn. r·isparmiato. Hai forse t1mcru <i i a-
questo luogo, Teresa, perchè per voi - Oh, mio Dio, credevo fosse la sciarmi sola eon la tua aman k ? 
sola l'ho, fatto costruire. Qui potre- signora! ·- furono le prime parole T er esa, che aveva riconosciuto la 
m o trascorrere qualche ora delizio- che disse. --- E ce n'era ! Il padrone voce dell'amica, dapprima trasalì vio· 
sa lontani dal mondo in tero. Se sa- è disperat o. lentemente; poi un sorriso sdegnoso 
pe~te come vi amo! -- Che c'è? - chiese Maria se- le schiuse le labbra : era g iuntn, l'ora 

Teresa lo fissava negli occhi. d 1 tt guen o a serve a . ag·.o.g·n ata. - Vi ricordate ciò che mi dicest e · L' 11 h . 1 ---· La signorma IOne a a e con- No, non si sarebbe na·,.; ,~osta 1 Pro n· 
la prima volta che ballammo insie- vul'Sioni, ha la febbre, e la signora non ta alla lotta, ricambierebbe gl' insulti 
me, a lla villa di Maria? c'è. La piccina chiama la m amma. della donna t radita coif l'audacia della 

- No! - disse egli stupito. In quel momento. un uscio si spa- donna che sa di essere amata. 
- Lo r icordo, io : mi diceste che lancò ed un uomo di una cinquantina Coi eape\H disciolti , gli occhi lue· 

nella donna che si ama, si oerca il d'anni, col volto a lterato, agit atissì- cicanti, le labbra umide dai baci, T·e-
cuore, non i sensi·, ora, se mi amate, E ·1 a r·to tl1' Te I' d mo, comparve. 'ra 1. m 1 .. · - resa compar ve diet ro < ernan o, m o-
che importa vederci qui o altrove? resa. strando di non darsi alcun pensiero 

Mens' Soles • 

'' Heels • 

Rubber Heels 

75c, $1.00 
40c, 50c 
40c, 50c • 

Ladies' Soles 50c, 75c 
20c '' Heels • 

Rubber Heels • 35c, 50c 
Se voi insisteste, non sarei fiera del- 1 Vedendo la s ignora Volterra, rimase di quanto poteva accadere. 
la vostra adorazione. impacciato. __ Sei tu, Maria? --- disse 

- Teresa, in qu el tempo io nulla - Credevo fosse mia moglie! -- e- un' inflessione (]i voce car·ezzosa, più 
capivo dell'amore. sclamò. insultante della violenza. --- Ent ra, 

- E adesso? - Dov'è Teresa ? - ··· chiese Ma- se vuoi parlarmi : eccomi qua. l'l'er-
~adies' Shoes Dyed alt Colors 

- Adesso sento, che non potrei a- · H d 1 1 r ta . --:_ .o .a par ar.e.·.· . , mondo, tua mog·lie ha ragione : no.n m are a ltra donna a lli infuori di te. 1 · 1 d 1 1 ora e t . . . . _ -···-- ._,. usc1 :a a pm c; n \ , .· ; occone ch e tu resti qui come tes ·1-
Teres~, non prov1 tu stessa . ll ~~s~- non so dove sia and~ta. E la D~mb1- mone; noi dobbiamo spiegarci da so­
gno d u!la passwne, arde~ t~ ~l C~ l n_l na s.ta male ! Ho gta. fa.t to ch tama- le, non è vero .• am ica m ia? MeLtiti 
cor~o Cl segua ne~l. etermtà ·. .. . !;er e r e il m edico, e non e ancora v~nu· il soprabito, caro, e v a ttene! 
sa, 1~ voglio amar ti da morirne. _ .

1 

to. Lionella ~uole la m amma. Sen· Maria, alla vista eli Teresa d iscin- · 
E lla av~ebbe :'oluto_ lotta:€ anco tite come gr1da ! ta scarmigliata, àlle sue p arole, al-

ra ; ma, . l'4mmag~ne d.1 . ~~r13: pas~~, - Procurer? io di cal:nar~a .. la' familiarità con cui in sua pre-
\n quell 1s~~nte. clmanz1.at .suO! ?C? 2) Venite, s1gnora, vemte: e 1l cie- senza tr attava Fernando, fu presa cla 
e . senza pm esl~anze. ne _nmo.rsl,, an lo che vi manda! . una vertigine, sentì torcers i il cuore. 

LIKE-KNU SHOE REPAIR 
Z t, con. un sorr 1so eh trwnfo, Sl dfè ! La fece passare in una . cam,era do~ Ma r imase f·redda e muta. 

" a Fernando. .. ·~ . ! ve erano due letti gem?llt. In. uno d l L'audacia d i Teresa r ivelò a Fer-
VI. j essi. gia~eva una . bil:mbl_Il~ llal capel- nane! o, sotto un aspetto terribile, il 

li b~ond1 ::rru~fa~1, 1! v1smo con~ra~- pervertimento di quella donna. Egli 337 Centrai Ave~i Phone 5427 
.Maria ignorava tutt?, eppu~e sof - 1 to, 1 pugm chms1. La poverma Sl d1- comprese ciò che doveva soffrire Ma-

fnva. Le pareva che 11 m a r1to le/ batteva, u r lando: ria ed ebbe paura per 1ei. 
sfuggisse ; lo vedeva appena· du.rante -· Voglio la m amma 1 Voglio la -.:... Vieni anche tu con me, - - clis-
i pasti, e sempre nervoso, ecc1t a t o; l m amma ! . . se con accento supplichevole a lla mo-
non aveva p iù per lei t enerezza. a~- Maria si chinò su lei: er a pallldl~- glie. 
cuna, non si curava dei suoi p1cc1- j sima, ·ma non un muscolo d el suo VI- Essa lo schiacciò con uno sguardo Per Atti• Not&-ri•Jl• 
ni, sen;brava anzi che la loro presen- ! so si era mosso. pieno di disprezzo. 
za lo Importunasse. . . . i' - Vad~ io a cercare la tua mam- Fernando fuggi da l padig lione. 

Le visite, sebbene ranss1me, d1 Te- ma, - d1sse con dolcezza. Maria ne chiuse l'uscio a chiave, e 
resa, l~ erano __ divenute, . il1_lP?r~une : Lionella tacqu~ un istante, le sbar- si mise la chiave in tasca. Quando la 
non es1ste':a pm a lcuna mtim1ta tra rò gli occhi in vtso. . ? moglie tradita si rivolse, si t rovò in 
le due amiChe. . - E me la condurrai · . . faccia all'amica che la sfidava col suo 

D' alt ronde pa r eva a Mana ch e an- - Sì, a patto che tu sba tranqml- indomabile a rdire. 
ch'ella fosse cambiata. 81 lamentava la ed obbedisca il babbo. 
sempre del suo m al di nervi, aveva - Sarò buona , te Jo prometto, 
negli occhi fiamme singolari. disse la p iccina con gravità. 

Una mattina Teresa entrò da Ma- Maria la baciò in fronte e sl r i-
ria con un mazzo di violette. Sembra- tirò. 
va inquieta, febbrile. Chiese di Fer- Lasc\ando quella casa, il suo pal­
nando, appunto m entre questi entra- \ore era a umentato, m a nei suoi oc­
va nella sala. Teresa rispose con un ch i brillava una luce sinistra, t errf­
freddo saluto a l saluto di lui, ma la bile. Aveva trovato la sua vendetta. 
povera Maria sorprese uno . scambi~ Risali in carrozza e dette l'indiriz­
di sguardi ch e la fece t rasallre : ql!e1 ,..0 d ';Ha via do,ve F ernando faceva 
due se ~a intendevano, l'avrebbe g~u- costruire la .nuova palazzina .. 
r ato . . Come mai era stata tanto Cie-
ca da non accorgersene prima? VII. 

Mal,grado il loro aspet to indiffe- Da mezz'ora Teresa attendeva nel 
r ente eUa indovina va il loro turba ­
ment~, il desiderio di scambiarsi u- padiglionè, fantasticando, quando u­

no scricchiolio la f ece accort a della 
na vf~a:~~~~ica annodare un big lietto presenza dell'amante. Ella si senti 
in un angolo di fazzoletto, poi las.ciar- ba ttere con violenza il cuore. 

F ernando entrò e la strinse f eb­lo cader·e e il! marito abbassars i ra-
pidament~ per raccoglierlo, r in;anere brilmente nelle braccia. 
un istante chino, indi porger e 11 faz- - Ti ho f3:tto asp·ettare, adora­
zoletto a lla bella bruna, che fin se 1111 ta! - .mormoro. . . Teresa 
moto eli sorpresa , come non si fosse - e ~~ ~~tf~co_:_ ~:~s~~~e m i an-
a ccorta che le era caduto. l COJ? - , · ? 

Qu ella doppiezza rivoltò Maria : nomvo: pensavo a: te .. Doveri: , 
un'ira so.rcla ribollì in lei. - In compagma d1 un .am1.co ~-~-

Ell soffriva crudelm ente, ma ri- l portuno, del quale non m1 rmsciv~ 
mase a calm a : voleva imparare anche Bb~razzarmt ; ma finalm ente eccomi 
lei a fing· :o: re, a m entire. Era disg~- qm, tutto per t e, ca~a. 
stata di tutto; la bontà , la r ettitudl- - ~~; se pot essimo viver·e sem -
ne della sua anima anda va no a lter an- ;Jre umti · 
d · D' entava cattiva ma asnira - Era il suo sogp.o. Traspo~:tata ?alla 

os1. 1v • ' ~·· ·~ f~ t · · n splendido muag-va a diventa r e crudele. , · ' n as ia ~n u o . . 
Come! Mentre ella fidava nella g·io, Teresa s1 vedeva mogl!e d1 Fer-

1-2altà del m arito. cost ui la tndiva 'Un "0 · . . il 
n la sua amica ? E Teresa r ideva Che .fehc1.t~ trasco~rere . 

~~ 1 i della sua ingenuità ? d n a v1ta v1cmo a lm, a lla sua Lw-
N~· no. qu ella donna non avrebbe neHa ! Perchè .Teresa non avrebbe po= 

t ;0 nfato · a lungo! ;Bisognava sor- \.uto separarsi dalla bam~ma che _a 
r nde~e i due amanti, sapere in dora va! m n on vedeva 11 fang o U! 
pr~l luo 0 si v·edevano. cui anelava coprendo qll:ella !nnocen­
quLa stlssa sera , m entre il marito te c~eat,ura : la sua passwne p er F er .. 
era assente Maria r·ovistò nella sua n anau l accecava. .. . . 
camera Gll uomini sono spesso più Non pensava pm a Mana, al }HO· 
imprud~nti delle donne. Maria trovò prio marito. Voleva amar e; e per lei 
nell'abito di F ·ernando il m azzo di non c,'~ra eh~ un uomo a l ~on~~ de~ 

VIII. 
Vi f u un momento eli s ilenz io lugu­

bre. 
·-- Dimmi perchè h ai voluto to­

gliermi il marito! - g ridò fìn alrnen-

Se vi occorre un "Atto Nota­
rile" di qualsiasi genere, rivol­
getevi all'ufficio de Il Risveglio, 
al No. 47 E. Second St., e rice­
verete: servizio pronto, esatto ed 
un prezzo giusto. 

Gli atti notarili 1·edatti in que­
sto ufficio, sono garantiti dai 
lunghi anni di esJrerienza. 

By GENE. CAR,R 

iolette che aveva veduto in mano gno d amore . Fernando. S~, .egh so 
~ ll'am·ca e in una scatola a lcune lo l'av.e.va compr esa, condiVIdeva le 
le~tere 1 

eli Ter esa, lettere a,'ppassio- sue follie. Forse che si sarebbe r1fiu-

o. 

Full Paek 
No Slack Fillinq 

• 
SAME PRICE~ 
AS 42 YEARS AGO 

2Sounces for 25~ 

Douhle T;:!zt1Actionl 
MILLIONS OF POUNDS_ u· ED. 

BY OUR COVEJ~NME~T,'' .--

~ ... ~--...-~ .......... ~~ 

LEGGETE È DIFFONDETE 
"IL RISVEGLIO" 

·oon't· 
-n~gle-ct; 

.Colds · 
: -,~ 

Colds in chest or throat may be­
come ser ious. Ease them in 5 mi­
nutes with Musterole, the "coun­
t er-irritant"! Applied once every 
hour for five hourR, it should bring 
relief. Used by millions f or 20 
years. Recommended by doctors 

and nurses 

.. 

" No, He's Not a Genius, but His Name Will Live!" 
"So l Heard- lt's Smith !" 

REG'LAR FELLERS 
1"\0M v.illl. 

yo\J 6 \K.NE II 
D I M é' PLEIISE.? 
p ùQOil'll\EfiD'5 
MO'Tl'I ER GP!'IE 
.-l \M A DINE 
A>~ . wc vJ~rl~f\ 
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